
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

 Deliberazione n.  343 del 10 novembre 2025.

«Programmazione  PR-FESR  2021-27.  Proposta  di  modifica  delle  basi  giuridiche 

relative alle seguenti azioni: 1.6.1. “ Promozione di investimenti per lo sviluppo e la 

fabbricazione delle tecnologie digitali, delle innovazioni, delle tecnologie deep tech e 

delle biotecnologie” – 2.9.1. “ Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie 

pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse”».

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28, e 10 aprile 1978, n. 2; 

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9, “Regolamento di attuazione del Titolo II della 

legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 

marzo 2016, n. 3”, come modificato dal D.P.Reg. 28 agosto 2024, n. 29;

VISTO il  proprio  Regolamento interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta 

regionale 10 marzo 2020,  n. 82;

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e 

successive modifiche e integrazioni, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 

con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  al  Fondo  di 

coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

24  giugno  2021  recante  le  disposizioni  comuni  applicabili  al  Fondo  europeo  di 

sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 

una  transizione  giusta,  al  Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 

l'acquacoltura,  e  le  regole  finanziarie  e  applicabili  a  tali  fondi  e  al  Fondo  asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
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finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTI il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 

febbraio 2024 che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa 

(STEP) e modifica la direttiva 2003/87/CE e i  regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 

2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, 

(UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697 e (UE) 2021/241; 

VISTA la legge regionale 9 gennaio 2025, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione 

Siciliana per il triennio 2025/2027”;

VISTO  il  Decreto  del  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale  della 

programmazione 10 febbraio 2025, n. 97  'Manuale per l'attuazione del Programma 

Regionale FESR 2021-2027'; 

VISTA  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  14  novembre  2024,  n.  358: 

«Programma  Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Decisione  della  Commissione 

C(2024)7098 final dell'8 ottobre 2024. Adozione definitiva»;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 6 maggio 2025, n. 126: 'PR FESR 

Sicilia  2021/2027.  Accordo  di  Programma  tra  la  Regione  Siciliana,  il  MIMIT, 

l’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. 

– INVITALIA e la società STMicroelectronics  finalizzato a consentire alla Regione 

Siciliana  il  cofinanziamento di  programmi di  investimento  industriale  mediante  il 

ricorso allo strumento agevolativo dei Contratti di Sviluppo'; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 luglio 2025, n. 211: 'Programma 

Regionale  FESR  Sicilia  2021/2027.  Riprogrammazione  in  applicazione  del 

Regolamento (UE) 2024/3236 (RESTORE) del Parlamento europeo e del Consiglio 

del 19 dicembre 2024 che modifica i regolamenti (UE) 2021/1057 e (UE) 2021/1058 

per  quanto  riguarda  il  sostegno  regionale  di  emergenza  per  la  ricostruzione 

(RESTORE).  Misure  straordinarie  di  sostegno  alla  ricostruzione  post-catastrofi 

naturali';  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 8 agosto 2025, n. 239:  «Programma 

regionale FESR Sicilia 2021/2027. Azioni 1.6.1. “ Promozione di investimenti per lo 

sviluppo  e  la  fabbricazione  delle  tecnologie  digitali,  delle  innovazioni,  delle 

tecnologie  deep  tech  e  delle  biotecnologie”  e  2.9.1.  “Sostenere  lo  sviluppo  e  la 

fabbricazione  di  tecnologie  pulite  ed  efficienti  sotto  il  profilo  delle  risorse”. 

Approvazione delle Basi giuridiche»;

VISTO  il  decreto  7  ottobre  2024,  n.  74  con  il  quale  l'Assessore  regionale  per 

l'economia,  a  seguito  del  parere  favorevole  della  Commissione  Bilancio 

dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  ha  regolamentato  le  suddette  agevolazioni, 

prevedendo la misura massima, le condizioni, le modalità e priorità di concessione; 

VISTA la nota 10 novembre 2025, prot. n. 4585 con la quale l'Assessore regionale per 

le attività produttive trasmette la proposta di cui alla nota 7 novembre 2025, n. 38134 

concernente la modifica delle basi giuridiche relative alle sopra citate azioni 1.6.1 e 

2.9.1  del Programma regionale FESR Sicilia 2021-2027 già approvata con la citata 

deliberazione n. 239/2025;

CONSIDERATO  che con la citata nota n. 38134/2025 il Dirigente Generale per le 

attività produttive, rappresenta che le modifiche delle basi giuridiche afferiscono ai 

seguenti punti, e rispettivamente: 

1.  è stata scorporata la dotazione finanziaria di 300 mln/€ dall'Azione 1.6.1 per il 

finanziamento di Contratti di sviluppo MIMIT coerenti con le finalità dell'azione (ivi 

compreso il CdS STM su semiconduttori) e creata una BG dedicata con i criteri di 

selezione MIMIT del PN RIC 2021-2027 (attualmente in via di verifica);

2.  è  stata  introdotta  clausola  di  flessibilità  che  consente  di  reintegrare  a  valere 

sull'Avviso STEP - Azione 1.6.1. le eventuali economie derivanti dall'attuazione dei 

Contratti di sviluppo MIMIT selezionati a valere sulla dotazione finanziaria dedicata 

di cui al punto precedente, nonché da eventuali risparmi di spesa in attuazione delle 
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progettualità selezionate a valere sulla dotazione dell'Azione 2.9.1;

3.  è  stata  esplicitata  l'esclusione dal  perimetro  di  ammissibilità  delle  imprese  che 

svolgono attività turistiche o complementari al turismo;

4. sono state esplicitate le tipologie di tecnologie critiche ammissibili, per agevolare la 

formulazione delle proposte progettuali;

5. sono state introdotte soglie dimensionali minime differenziate per la presentazione 

delle proposte progettuali da parte di grandi imprese, medie imprese e micro-piccole 

imprese e rimossa la soglia dimensionale massima;

6. è stata ridotta al 20% la quota massima del costo del programma di investimento 

ammissibile per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale;

7. è stato introdotto il richiamo all’articolo 25-bis del Reg. UE n. 651/2014 per il 

finanziamento di progetti insigniti del “marchio di eccellenza”;

8. è stato introdotto il richiamo all'obbligo del rispetto del principio DNSH e Climate 

proofing (ex articolo 73.2, lett.  J)  del Reg. UE n. 2021/1060) quale condizione di 

ammissibilità;

9. è stata introdotta la "Sovvenzione soggetta a condizioni" (ex articolo 57 del Reg. 

UE n. 2021/1060) “quale forma di agevolazione concedibile nella forma di prestito 

rimborsabile”  a  integrazione  dell'opzione  "contributo  in  c/capitale"  al  fine  di 

consentire  la  saturazione  massima  del  75%  quale  quota  di  spesa  ammissibile 

agevolabile,  sempre  nel  rispetto  dei  massimali  di  ESL  (Equivalente  Sovvenzione 

Lordo) previsti dalla Carta europea degli aiuti di Stato a finalità regionale valida per 

l'Italia;

10. sono stati aggiornati i criteri di ammissibilità, valutazione e premialità;

RITENUTO di approvare le modifiche in premessa specificate delle basi giuridiche 

relative  alle  azioni:  1.6.1.  “Promozione  di  investimenti  per  lo  sviluppo  e  la 

fabbricazione delle tecnologie digitali, delle innovazioni, delle tecnologie deep tech e 

delle biotecnologie” e 2.9.1 “Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie 
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pulite ed efficienti  sotto il  profilo delle risorse”,  della programmazione PR FESR 

come  da  schede  opportunamente  accluse  alla  richiamata  nota  n.  38134/2025  del 

Dipartimento regionale delle attività produttive;

SU proposta dell'Assessore regionale per le attività produttive,

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di approvare le modifiche in premessa specificate 

delle basi giuridiche  del PR FESR Sicilia 2021/2027, relative alle azioni: 1.6.1. “ 

Promozione  di  investimenti  per  lo  sviluppo  e  la  fabbricazione  delle  tecnologie 

digitali, delle innovazioni, delle tecnologie deep tech e delle biotecnologie” e 2.9.1 

“Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie pulite ed efficienti sotto il 

profilo delle risorse” come da schede proposte dall’Assessore regionale per le attività 

produttive  con  nota  10  novembre  2025  n.  4585/GAB,  e  relativi  atti  acclusi, 

costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                 Il Presidente

          AMICO                                        SCHIFANI

KV
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REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

Assessorato regionale delle Attività Produttive 

L’Assessore        
 

 

  
 

Prot. n. 4585/GAB                                                 Palermo, 10 novembre 2025 
 

 OGGETTO: Programmazione  PR-FESR 2021-27  -  proposta di approvazione basi  giuridiche    

                      del  regime di aiuti relative alle seguenti azioni del Programma  Operativo Regionale: 

                     1.6.1 – promozione di investimenti per lo sviluppo e la fabbricazione delle tecnologie   

                                digitali, delle tecnologie deep tech e delle biotecnologie; 

                     2.9.1 – Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie pulite ed efficienti sotto  

                                 il profilo delle risorse.  

         RIF. ns. nota prot. 4398/28.10.2025.  

 

 

 

                       On. Presidente della Regione Siciliana 

 Ufficio della Segreteria della Giunta Regionale  

Segreteria Generale della Presidenza della Regione 

Siciliana  

Ufficio di Gabinetto del Presidente della Regione 

Siciliana  

 

Sig. Dirigente Generale del Dipartimento 

Programmazione  
 

 Sig. Dirigente Generale del Dipartimento Attività   

Produttive  

Loro Sedi  

 

Si fa seguito alla DGR n.239 del 8 agosto c.a relativa all’approvazione delle basi giuridiche 

delle azioni indicate in oggetto e alla nota cui si fa riferimento,  per rappresentare che con successiva  

nota prot. 38134/dir/7.11.2025 il Dipartimento delle Attività Produttive,  ha trasmesso una ulteriore  

e definitiva versione delle predette basi giuridiche, modificate a seguito delle ulteriori indicazioni 

degli Uffici della Commissione europea nelle quali vengono apportate le modifiche indicate nella 

nota direttoriale, a cui si rimanda, elencate  ai punti da 1 a 10. 

Atteso ciò, si chiede il ritiro della proposta formulata con nota 4398 del 28/10/2025 e  si 

trasmettono,  per l’approvazione della Giunta di governo, le basi giuridiche di cui trattasi, opportuna-

mente modificate. 



 
 

 

 

Allegati:  

1: Nota del Dipartimento della Attività produttive  prot. 38134/dir/7.11.2025; 

2.  basi giuridiche modificate delle azioni 1.6.1, 1.6.1. STM e 2.9.1 del PR FESR 2021-27. 

 

 

 

 

L’Assessore                                   
               On.Edmondo Tamajo 

   



 

PR FESR 2021-2027. MANUALE PER L’ATTUAZIONE - Allegato 1  

Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
 

Nota bene: I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata - unitamente alle forme di costituzione previste per il 

soggetto proponente, ai parametri economico-finanziari, alle specifiche ulteriori limitazioni previste per ciascuna delle tipologie di spesa, 

alle modalità di selezione dei destinatari finali, agli indicatori di performance dei programmi e a tutte le altre disposizioni attuative 

necessarie - saranno dettagliatamente disciplinati in sede di Avviso 

 

Azione del 

Programma 

Operativo 

 1.6.1 “Promozione di investimenti per lo sviluppo e la fabbricazione delle tecnologie digitali, delle innovazioni, 

delle tecnologie deep tech e delle biotecnologie” 

 

   

Risorse 

finanziarie 

disponibili 

 69.117.413,00 EUR 

La dotazione potrà essere incrementata con eventuali economie risultanti, in primis, dal finanziamento dei 

Contratti di Sviluppo selezionati dal MIMIT nell’ambito dei settori di intervento coerenti con le finalità 

dell’Azione 1.6.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027 la cui attuazione sia prevista nel territorio regionale. 

Ulteriori risorse finanziarie potranno derivare dal reimpiego delle eventuali economie che dovessero scaturire 

all’esito dell’intervenuto completamento delle procedure di selezione della misura di sostegno prevista in 

attuazione dell’Azione 2.9.1 del medesimo Programma regionale. 

L’assegnazione di tali eventuali risorse finanziarie integrative sarà disposta con apposito provvedimento della 

Giunta regionale. 

   

Tipologia di aiuto  X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. (RGE). 

 

   

Categoria di aiuto  ∼ “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” di cui agli artt. 14 del RGE; 

∼ “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” di cui all’art. 25 del RGE; 

∼ “Aiuti a favore di progetti insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità” di cui all’art. 25-bis 

del RGE 

   

Tipologia 

beneficiari 
 » MPMI e Grandi imprese aventi forma giuridica di società di capitali 

» Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza (ex art. 2, p.to 83 del RGE) 

I programmi di investimento iniziali potranno essere promossi anche da aggregazioni di soggetti appartenenti 

alle due categorie precedenti, a patto che il soggetto proponente aggregato assuma una veste giuridica di 

società di capitali o di rete soggetto dotata di autonoma personalità giuridica prima del provvedimento di 

concessione elle agevolazioni. 

Per le Grandi imprese la concessione delle agevolazioni è subordinata al preventivo accertamento del rispetto 

del c.d. “Effetto di incentivazione” nei termini di cui all’art. 6, comma 3, lett. b) del GBER. 

I soggetti di cui ai punti precedenti dovranno disporre di una sede operativa in Sicilia non più tardi del termine 

fissato all’interno dell’Avviso per la presentazione della prima richiesta di erogazione delle agevolazioni di 

spettanza. 

   

Settori 

ammissibili 

Classificazione 

per sezioni Ateco 

 Tutti i settori fatta eccezione di quelli riportati nella successiva sezione “Codici ATECO esclusi”  

   

Codici Ateco 

esclusi 
 - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti agricoli», ovvero la 

produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, della pesca e dell’acquacoltura di cui all'Allegato I del 

Trattato UE; 

- settori esclusi in base all’articolo 7 del Regolamento (UE) 2021/1058 (c.d. “Regolamento FESR”); 

- Imprese con codici ATECO ricadenti nel settore del Turismo e servizi ad esso complementari (es. ristorazione, 

agenzie viaggio, tour operators, noleggio automezzi/imbarcazioni, servizi per la persona, impianti sportivi, et 

simili). 
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Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 L'azione è finalizzata a sostenere la realizzazione sul territorio regionale di progetti di investimento iniziali (ex 

art. 2, p.ti 49 e 51 del RGE) per lo sviluppo e la fabbricazione di “tecnologie critiche” (come definite dal Reg. UE 

n. 2024/795 – c.d. “Regolamento STEP”) ed al rafforzamento/consolidamento della relativa catena del valore, 

cui potranno essere connesse attività di ricerca industriale (ex art. 25.2.b) del RGE) e sviluppo sperimentale (ex 

art. 25.2.c) del RGE) riguardanti tecnologie capaci di apportare significativi elementi di innovazione e/o 

contribuire a ridurre o prevenire le dipendenze strategiche dell’Unione rispetto alle medesime tecnologie 

critiche. 

La rilevanza “critica” della tecnologia oggetto del programma di investimento iniziale e degli eventuali progetti di 

ricerca industriale e di sviluppo sperimentale ad esso correlati saranno valutati avendo a riferimento 

alternativamente o congiuntamente: 

1. almeno due condizioni tra le seguenti:  

i. la condizione di “innovatività”, intesa come capacità di produrre miglioramenti o cambiamenti 

sostanziali in un settore o in un'industria specifici; 

ii. la condizione di “emergenza”, intesa come la capacità di diffondere sul mercato nuove tecnologie di 

recente sviluppo, derivanti ad esempio dalla base di ricerca, che iniziano ad affermarsi e a offrire 

prospettive in termini di crescita o impatto significativi; 

iii. la condizione della “avanguardia”, intesa come capacità di introduzione delle tecnologie più avanzate, 

innovative e sofisticate attualmente disponibili o in fase di sviluppo nel mercato; 

2. la capacità di “riduzione e/o di prevenzione dalle dipendenze strategiche” come definite all’interno 

dell’Avviso. 

I progetti di investimento iniziale devono concernere obbligatoriamente uno dei seguenti settori: 

- tecnologie digitali (Digi-tech) e innovazione delle tecnologie Deep-Tech; 

- biotecnologie, compresi i medicinali inclusi nell’elenco dell’Unione dei medicinali critici. 

 

Nel caso di progetti di ricerca industriale (ex art. 2, p.to 85 del RGE) e sviluppo sperimentale (ex art. 2, p.to 86 

del RGE), gli stessi progetti debbono essere necessariamente presentati in collegamento funzionale con un 

progetto di investimento. 

Analogamente, potranno essere sostenuti interventi di sviluppo e produzione di tecnologie critiche da realizzare 

sul territorio regionale nell’ambito di progetti ai quali sia stato assegnato un marchio di sovranità che attesti la 

capacità di contribuire agli obiettivi STEP, ivi inclusi quelli che otterranno il Sigillo di Eccellenza, in particolare 

nell’ambito dei Programmi Orizzonte Europa ed Europa Digitale, o relativi all’attuazione di IPCEI, a condizione 

che siano coerenti con la strategia del Programma regionale. 

Gli interventi previsti nell’ambito dell’azione saranno realizzati in maniera sinergica e complementare rispetto 

agli investimenti del PNRR. 

   

Soglia di 

investimento 

 Le soglie minime di investimento del programma di spesa per progetto, al lordo dei costi connessi con la 

realizzazione di eventuali progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale ad essi complementari, 

sono rispettivamente pari a:  

- 5.000.000,00 EUR per le grandi imprese; 

- 4.000.000,00 EUR per le medie imprese; 

- 3.000.000,00 EUR per le micro e piccole imprese. 

Per i progetti inerenti alla fabbricazione e/o allo sviluppo di tecnologie deep-tech e digi-tech, le soglie 

dimensionali di cui sopra sono ridotte di 2 mln/€ per tutte le classi dimensionali di imprese. 

La quota dei costi ascrivibile alla realizzazione di eventuali progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo 

sperimentale non può eccedere il 20% del costo complessivo per il programma di investimenti nel suo insieme. 

  
 



 

PR FESR 2021-2027. MANUALE PER L’ATTUAZIONE - Allegato 1  

Spese 

ammissibili/ 

spese non 

ammissibili 

 Realizzazione di nuovi Investimenti Produttivi Iniziali (IPI) (art. 14 del RGE). Investimenti materiali ed immateriali come di 

seguito declinati: 

» IPI.1 - Costi per l’acquisto di immobili nella misura in cui la relativa acquisizione si renda strettamente necessaria alla 

realizzazione del programma di investimento e comunque entro il massimale del 30% del costo totale dell’investimento 

ammissibile. 

» IPI.2 – Costi per l’acquisto di terreni edificabili e loro adeguamento entro i limiti specifici di cui all’art. 64, comma 1, lett. 

b) del Reg. (UE) n. 2021/1060, nella misura in cui la relativa acquisizione si renda strettamente necessaria alla 

realizzazione del programma di investimenti e comunque più vantaggiosa rispetto all’utilizzo di immobili preesistenti. 

» IPI.3 - Adeguamento o ristrutturazione di spazi fisici: adeguamento o ristrutturazione edilizia di immobili già esistenti 

strettamente funzionale alla realizzazione del progetto di investimento. I lavori di adeguamento e/o la ristrutturazione 

edilizia sono finanziabili a condizione che il soggetto proponente disponga di un idoneo titolo giuridico debitamente 

registrato che lo immetta nella disponibilità effettiva dell’immobile oggetto dell’intervento e che ne garantisca la 

disponibilità almeno per 5 anni dalla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, fermo restando 

le disposizioni sulla stabilità delle operazioni di cui al Reg. (UE) n. 2021/1060. Le spese ascrivibili alla presente categoria 

sono ammissibili entro il massimale del 40% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

» IPI.4 - Costi per la progettazione, la direzione dei lavori e della sicurezza di cantiere: da sostenersi entro il massimale del 

4% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

» IPI.5 - Costi relativi a strumentazione e attrezzature, compresi arredi e macchinari, strettamente funzionali alla 

realizzazione del progetto di investimento. 

» IPI.6 - Acquisto di software, acquisizione a titolo oneroso di licenze d’uso di software, know-how e altre forme di 

proprietà intellettuale strettamente funzionali alla realizzazione dell’IPI, da sostenersi entro il massimale del 20% del 

costo totale dell’investimento produttivo ammissibile. 

» IPI.7 – Costi per servizi di consulenza ed affini, compresi quelli connessi per l’espletamento degli adempimenti 

obbligatori di informazione e comunicazione di cui all’art. 50, par. 1, lett. e del RDC (Operazioni di importanza strategica) 

da sostenersi entro il massimale del 20% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

 

PRI/PSI – Costi per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (art. 25, comma 3 del GBER): 

Nella quota massima del 20% del costo totale ammissibile per l’interno programma di investimento candidato alle 

agevolazioni (progetto di investimento iniziale + eventuale progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale). 

» PRI/PSI.1 - Personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel progetto; 

» PRI/PSI.2 - Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. 

Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati 

ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi 

contabili generalmente accettati; 

» PRI/PSI.3 - Costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Per 

quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla 

durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. 

» PRI/PSI.4 - Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle 

normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai 

fini del progetto; 

» PRI/PSI.5 - Realizzazione di attività di comunicazione e disseminazione dei risultati della ricerca industriale e/o sviluppo 

sperimentale: attività di comunicazione esterna finalizzate a promuovere un’ampia diffusione dei risultati e prodotti 

progettuali presso i settori/gruppi target, nonché a sensibilizzare i potenziali utilizzatori e i diversi soggetti coinvolti nelle 

tematiche progettuali (incluso il grande pubblico), al fine di ampliare il coinvolgimento degli stessi e contribuire nel 

lungo periodo alla condivisione e alla replicabilità dei risultati. Rientrano nel suddetto massimale anche i costi connessi 

con gli adempimenti obbligatori di informazione e comunicazione di cui all’art. 50, par. 1, lett. e) del RDC (Operazioni di 

importanza strategica). Tali costi si qualificano quali “sevizi di consulenza e sevizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai 

fini del progetto” secondo quanto previsto dall’art. 25, comma 3, lett. d) del GBER. 

» PRI.7 - Spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 

analoghi, direttamente imputabili al progetto in misura forfettaria pari al 20% del totale degli altri costi ammissibili per il 

progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

(*) 

Le specifiche limitazioni previste per ciascuna tipologia di spesa (massimali, metodi di calcolo, modalità di 

rendicontazione, documentazione giustificativa e altri requisiti specifici) saranno specificate in sede di Avviso. 

L’Amministrazione regionale si riserva di adottare, successivamente alla pubblicazione dell’Avviso, specifiche 

linee guida per la rendicontazione delle spese. 

Il programma di spesa dovrà rispettare il principio "Do No Significant Harm" (DNSH), garantendo che le attività 

oggetto di finanziamento non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali previsti dalla normativa 

Unionale. Analogamente, dovrà essere rispettato il principio del climate proofing, conformemente agli 

orientamenti tecnici della Commissione sulla verifica della sostenibilità climatica degli investimenti, assicurando 

la resilienza agli impatti climatici avversi attuali e futuri e la coerenza con gli obiettivi di neutralità climatica 

dell'Unione Europea. 
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Procedure  □ Procedura automatica 

□ Procedura valutativa - a sportello 

X Procedura valutativa - a graduatoria 

□Procedura negoziale 

   

Forme del 

contributo 
 □ Concessione di garanzia 

X Contributo in conto capitale 

□ Contributo in conto interessi 

X Finanziamento agevolato (mediante eventuale utilizzo della “Sovvenzione soggetta a condizioni” ex art. 57 del 

Reg. UE n. 2021/1060) 

□ Sgravi fiscali o contributivi 

   

Intensità 

massima di aiuto 

o aiuto massimo 

concedibile 

 Gli aiuti sono concessi nelle seguenti forme e rispettive intensità di agevolazione: 

 “Aiuti a finalità regionale per gli investimenti iniziali” ex art. 14 del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii. per il 

sostenimento di costi legati alla realizzazione degli investimenti iniziali, nella misura massima del 70% dei 

costi ritenuti ammissibili (a lordo delle maggiorazioni previste per le MPMI), a seguito di valutazione da 

parte del Dipartimento regionale delle Attività Produttive. Le intensità di aiuto potranno essere maggiorate 

sino ai limiti previsti dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2021-2027, comprensive delle 

maggiorazioni previste dalla Decisione della Commissione europea n. C(2024) 6797 final del 3.10.2024; 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.  per la realizzazione di 

progetti di ricerca industriale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al punto precedente, con un’intensità di aiuto pari al 50% dei costi ammissibili 

[ex art. 25, comma 5 lett. b) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER 

ove pertinenti; 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.  per la realizzazione di 

progetti di sviluppo sperimentale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al primo punto, con un’intensità di aiuto pari al 25% dei costi ammissibili [ex art. 

25, comma 5 lett. c) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER ove 

pertinenti; 

 “Aiuti a favore di progetti insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità” ex art. 25-bis del Reg. 

UE n. 651/2014 e ss.mm.ii. 

   

Requisiti di 

ammissibilità 
 » Requisiti di ricevibilità ed ammissibilità generale di cui al documento “Programma Regionale FESR Sicilia 

2021/2027. Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni'” 

» Requisiti di ammissibilità specifici per l’Azione 1.6.1 come definiti nel documento “Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni”: 

o I progetti di investimento iniziale devono concernere obbligatoriamente uno dei seguenti settori come 

definiti dal Reg. UE n. 795/2024: 

∼ tecnologie digitali (Digi-tech) e innovazione delle tecnologie Deep-Tech; 

∼ biotecnologie, compresi i medicinali inclusi nell’elenco dell’Unione dei medicinali critici. 

o L’intervento è coerente con la S3 regionale e rientra all’interno di uno degli ambiti tematici individuati 

dalla stessa; 

o L’intervento soddisfa almeno una delle condizioni seguenti: 

a) apporta al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un notevole 

potenziale economico; 

b) contribuisce a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell'Unione. 

o L’intervento sarà realizzato nel rispetto dei seguenti principi generali: 

∼ “non arrecare danno significativo per l’ambiente” (“Do no significant harm – DNSH) di cui al 

Reg. UE n. 2020/852; 

∼ “immunizzazione dagli effetti prodotti dal cambiamento climatico” (c.d. “Climate proofing”) di 

cui all’art. 73.2, lett. J) del Reg. UE n. 2021/1060. 

 



 

PR FESR 2021-2027. MANUALE PER L’ATTUAZIONE - Allegato 1  

» Requisiti di ammissibilità specifici previsti per la misura di sostegno (per gli operatori economici): 

I. per le imprese di grande dimensione (come da definizione di cui all’Allegato I al GBER): essere costituite 

ed iscritte come attive al Registro delle imprese ed aver approvato e depositato almeno due bilanci di 

esercizio; 

II. per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) (come da definizione di cui all’Allegato I al GBER): essere 

costituite ed iscritte come attive al Registro delle imprese ed aver depositato almeno tre bilanci di 

esercizio, con ricavi delle vendite medi almeno pari ad € 1 milione; 

III. per le imprese innovative e le start-up innovative: essere costituite ed iscritte come attive nell’apposita 

sezione del Registro delle imprese, anche se di nuova costituzione e senza vincoli di fatturato minimo 

come richiesto per le MPMI di cui alla lettera precedente, a condizione che il relativo apporto 

tecnologico e/o di competenze risulti comunque strettamente funzionale al programma di investimenti 

candidato alle agevolazioni, in considerazione dell’apporto di conoscenze e/o contributi protetti da 

privativa industriale (es. soggetti titolari di brevetti). 

************ 

Eventuali ulteriori requisiti di ammissibilità soggettiva potranno essere definiti all’interno dell’Avviso. 

   

Criteri di 

valutazione 
 » Affidabilità tecnica, economica, finanziaria e patrimoniale del soggetto proponente; 

» Qualità tecnica e completezza del progetto; 

» Rilevanza della proposta progettuale sotto il profilo degli sviluppi tecnologici di settore e/o in termini di 

sviluppo della filiera; 

» Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta, adeguatezza e 

sostenibilità del business plan e prospettive di crescita dell’impresa; 

» Contributo all’occupazione in termini di posti di lavoro creati presso i beneficiari; 

» Cantierabilità dell'iniziativa. 

************ 

I descrittori dei criteri di valutazione e le relative modalità di attribuzione dei punteggi ad essi corrispondenti 

saranno definiti all’interno dell’Avviso. 

   

Criteri di 

premialità 
 » Numero di MPMI coinvolte nel partenariato di progetto e/o coinvolte in una collaborazione effettiva con il 

soggetto proponente; 

» Grado di partecipazione finanziaria; 

» Localizzazione in aree interne o a particolare disagio occupazionale; 

» Progetti che includono interventi di bonifica ambientale, o che prevedano il reimpiego di edifici dismessi 

e/o in condizioni di sottoutilizzo mediante la realizzazione di interventi brownfield; 

» Localizzazione delle unità locali all’interno di insediamenti a destinazione urbanistica produttiva (es. zone 

ASI, aree PIP, poli tecnologici, altro equivalente); 

» Possesso di certificazioni di qualità e/o ambientali attestanti la capacità del programma di investimento di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi climatici; 

» Certificazione di parità genere. 

 

Le premialità indicate nel precedente paragrafo saranno applicate esclusivamente qualora i richiedenti ne 

facciano espressamente richiesta nella domanda di contributo. Le suddette premialità non verranno invece 

applicate: 

• in mancanza di una espressa richiesta; 

• qualora, a seguito dell’istruttoria della domanda, dovesse esserne accertata l’insussistenza.  

************ 

I descrittori dei criteri di premialità e le relative modalità di attribuzione dei punteggi ad essi corrispondenti 

saranno definiti all’interno dell’Avviso. 
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
 

Nota bene: I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata - unitamente alle forme di costituzione previste per il 

soggetto proponente, ai parametri economico-finanziari, alle specifiche ulteriori limitazioni previste per ciascuna delle tipologie di spesa, 

alle modalità di selezione dei destinatari finali, agli indicatori di performance dei programmi e a tutte le altre disposizioni attuative 

necessarie - saranno dettagliatamente disciplinati in sede di Avviso 

 

Azione del 

Programma 

Operativo 

 1.6.1 “Promozione di investimenti per lo sviluppo e la fabbricazione delle tecnologie digitali, delle innovazioni, 

delle tecnologie deep tech e delle biotecnologie” 

 

   

Risorse 

finanziarie 

disponibili 

 300.000.0000,00 EUR 

La dotazione è destinata al co-finanziamento dei Contratti di Sviluppo selezionati dal MIMIT nell’ambito dei 

settori di intervento coerenti con le finalità dell’Azione 1.6.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027 la cui attuazione sia 

prevista nel territorio regionale. 

Eventuali economie derivanti dal mancato impiego integrale di tali risorse potranno essere utilizzate a 

integrazione della dotazione finanziaria assegnata per la realizzazione dei programmi di investimento selezionati 

dall’Amministrazione regionale in attuazione dell’Azione 1.6.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027. 

L’assegnazione di tali eventuali risorse finanziarie integrative sarà disposta con apposito provvedimento della 

Giunta regionale. 

   

Tipologia di aiuto  X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. (RGE). 

 

   

Categoria di aiuto  ∼ “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” di cui all’art. 14 del RGE; 

∼ “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” di cui all’art. 25 del RGE; 

∼ “Aiuti alle PMI per servizi di consulenza” di cui all’art. 18 del RGE; 

∼ “Aiuti agli investimenti a favore delle PMI” di cui all’art. 17 del RGE 

∼ Comunicazione della Commissione europea C (2023) 1711 final del 9 marzo 2023, concernente il Quadro 

temporaneo di crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito 

dell’aggressione della Russia Sezione 2.8 - Regime di aiuto SA. 112546 (2023/N) 

   

Tipologia 

beneficiari 
 » Imprese di qualsiasi dimensione 

» Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza (ex art. 2, p.to 83 del RGE), Università e Fondazioni solo 

in collaborazione con imprese 

 

I programmi di investimento iniziali potranno essere promossi anche da aggregazioni di soggetti appartenenti 

alle due categorie precedenti, a patto che il soggetto proponente aggregato assuma una veste giuridica di 

società di capitali o di rete soggetto dotata di autonoma personalità giuridica prima del provvedimento di 

concessione elle agevolazioni. 

   

Settori 

ammissibili 

Classificazione 

per sezioni Ateco 

 Tutti i settori fatta eccezione di quelli riportati nella successiva sezione “Codici ATECO esclusi”  

   

Codici Ateco 

esclusi 
 - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti agricoli», ovvero la 

produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, della pesca e dell’acquacoltura di cui all'Allegato I del 

Trattato UE; 

- settori esclusi in base all’articolo 7 del Regolamento (UE) 2021/1058 (c.d. “Regolamento FESR”); 
 

- Imprese con codici ATECO ricadenti nel settore del Turismo e servizi ad esso complementari (es. ristorazione, 

agenzie viaggio, tour operators, noleggio automezzi/imbarcazioni, servizi per la persona, impianti sportivi, et 

simili). 
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Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 L'azione è finalizzata a sostenere la realizzazione sul territorio regionale di progetti di investimento iniziali (ex 

art. 2, p.ti 49 e 51 del RGE) per lo sviluppo e la fabbricazione di “tecnologie critiche” (come definite dal Reg. UE 

n. 2024/795 – c.d. “Regolamento STEP”) ed al rafforzamento/consolidamento della relativa catena del valore, 

cui potranno essere connesse attività di ricerca industriale (ex art. 25.2.b) del RGE) e sviluppo sperimentale (ex 

art. 25.2.c) del RGE) riguardanti tecnologie capaci di apportare al mercato interno un elemento innovativo, 

emergente e all'avanguardia con un notevole potenziale economico e/o contribuire a ridurre o prevenire le 

dipendenze strategiche dell’Unione rispetto alle medesime tecnologie critiche. 

I progetti finanziabili saranno selezionati dall’Amministrazione regionale nell’ambito delle progettualità istruite 

con esito favorevole da Invitalia a valere sulla misura di sostegno di cui al Decreto direttoriale 11 aprile 2024 

volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei semiconduttori, 

anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica”, nonché al DM 25 ottobre 2024 recante 

“Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo”. 

La rilevanza “critica” della tecnologia oggetto del programma di investimento iniziale e degli eventuali progetti di 

ricerca industriale e di sviluppo sperimentale ad esso correlati saranno valutati avendo a riferimento 

alternativamente o congiuntamente: 

1. almeno due condizioni tra le seguenti:  

i. la condizione di “innovatività”, intesa come capacità di produrre miglioramenti o cambiamenti 

sostanziali in un settore o in un'industria specifici; 

ii. la condizione di “emergenza”, intesa come la capacità di diffondere sul mercato nuove tecnologie di 

recente sviluppo, derivanti ad esempio dalla base di ricerca, che iniziano ad affermarsi e a offrire 

prospettive in termini di crescita o impatto significativi; 

iii. la condizione della “avanguardia”, intesa come capacità di introduzione delle tecnologie più avanzate, 

innovative e sofisticate attualmente disponibili o in fase di sviluppo nel mercato; 

2. la capacità di “riduzione e/o di prevenzione dalle dipendenze strategiche” come definite all’interno 

dell’Avviso.  

I progetti di investimento iniziale devono concernere obbligatoriamente uno dei seguenti settori: 

- tecnologie digitali e/o innovazione delle tecnologie Deep Tech; 

- biotecnologie, compresi i medicinali inclusi nell’elenco dell’Unione dei medicinali critici. 

 

Nel caso di progetti di ricerca industriale (ex art. 2, p.to 85 del RGE) e sviluppo sperimentale (ex art. 2, p.to 86 

del RGE), gli stessi progetti debbono essere necessariamente presentati in collegamento funzionale con un 

progetto di investimento. 

In ogni caso, verrà data priorità agli investimenti che risultino coerenti con la Strategia di specializzazione 

intelligente (S3) della Sicilia. 

   

Soglia di 

investimento 

 Si rimanda alle specifiche disposizioni previste dal DM 09 dicembre 2014 e ss.mm.ii., del Decreto direttoriale 11 

aprile 2024 volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei 

semiconduttori, anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica” e dal DM 25 ottobre 

2024 recante “Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo 

  
 

Spese 

ammissibili/ 

spese non 

ammissibili 

 Si rimanda alle specifiche disposizioni previste dal DM 09 dicembre 2014 e ss.mm.ii., Decreto direttoriale 11 

aprile 2024 volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei 

semiconduttori, anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica” e dal DM 25 ottobre 

2024 recante “Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo”. 

   

Procedure  □ Procedura automatica 

□ Procedura valutativa - a sportello 

□ Procedura valutativa - a graduatoria 

X Procedura negoziale 
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Forme del 

contributo 
 □ Concessione di garanzia 

X Contributo in conto capitale 

X Contributo in conto interessi 

X Finanziamento agevolato 

X Contributo alla spesa 

□ Sgravi fiscali o contributivi 

   

Intensità 

massima di aiuto 

o aiuto massimo 

concedibile 

 Gli aiuti sono concessi nelle seguenti forme e rispettive intensità di agevolazione: 

 “Aiuti a finalità regionale per gli investimenti iniziali” ex art. 14 del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii. per il 

sostenimento di costi legati alla realizzazione degli investimenti iniziali, nella misura massima del 70% dei 

costi ritenuti ammissibili (a lordo delle maggiorazioni previste per le MPMI), a seguito di valutazione da 

parte del Dipartimento regionale delle Attività Produttive. L’intensità di aiuto tiene conto della 

maggiorazione del 10% per le progettualità realizzate in zone 107.3.a del Trattato introdotta dalla 

Commissione Europea con la Comunicazione C/2024/3516 del 03 giugno 2024, recante “Comunicazione 

della Commissione che integra gli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale per quanto 

riguarda la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP)” e approvate con la Decisione della 

Commissione europea n. C(2024) 6797 final del 3.10.2024; 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.  per la realizzazione di 

progetti di ricerca industriale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al punto precedente, con un’intensità di aiuto pari al 50% dei costi ammissibili 

[ex art. 25, comma 5 lett. b) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER 

ove pertinenti. 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii. per la realizzazione di 

progetti di sviluppo sperimentale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al primo punto, con un’intensità di aiuto pari al 25% dei costi ammissibili [ex art. 

25, comma 5 lett. c) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER ove 

pertinenti. 

 “Aiuti agli investimenti in favore delle PMI” ex art. 17 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.; 

 “Aiuti alle PMI per servizi di consulenza” ex art. 18 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii. 

   

Requisiti di 

ammissibilità 
 Si rimanda alle specifiche disposizioni previste dal DM 09 dicembre 2014 e ss.mm.ii., Decreto direttoriale 11 

aprile 2024 volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei 

semiconduttori, anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica” e dal DM 25 ottobre 

2024 recante “Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo. 

 

Criteri generali validi a livello di OS  

• Coerenza con la Nota di orientamento relativa a talune disposizioni del regolamento (UE) 2024/795 che 

istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) - C/2024/3209.  

• Ammissibilità delle imprese di grandi dimensioni, in conformità con quanto previsto dall’art. 5, par. 2, lett. e) 

del Regolamento FESR, introdotto dall’art. 10 par. 2 lett. a) del Regolamento STEP n.795/2024.  

• Coerenza con gli ambiti di intervento e di esclusione al sostegno FESR, sulla base degli artt. 5 e 7 del 

Regolamento (UE) 2021/1058;  

• Rispetto DNSH: l’azione compresa nell’OS 1.6 del PN RIC 2021-2027 è considerata compatibile con il DNSH in 

quanto prevede tipologie di intervento già rientranti in azioni presenti nel programma. In fase attuativa la 

conformità al principio tiene conto delle conclusioni del percorso di VAS. 

 

Criteri di ammissibilità generali 

• Correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento.  

• Completezza della domanda di finanziamento. 

• Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dalla procedura di attivazione.  

• Localizzazione dell’unità produttiva interessata dal programma di investimenti nel territorio regionale. 
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• Rispetto dei requisiti specifici previsti dalla procedura di attivazione (attività e costi ammissibili, soglie minime 

e massime dei costi, durata del progetto, partecipazione del soggetto proponente al finanziamento del 

progetto). 

• Conformità al diritto applicabile, nel caso di progetti avviati prima della presentazione della domanda di 

finanziamento. 

• Operazioni non rientranti in attività oggetto di delocalizzazione. 

• Assenza di procedure di infrazione comunitaria.  

• Assenza di doppio finanziamento. 

Criteri di ammissibilità specifici 

• Investimenti produttivi strategici e innovativi che promuovono lo sviluppo e la fabbricazione delle tecnologie 

critiche STEP o lo sviluppo della relativa catena del valore  

• Progetti di ricerca e sviluppo volti a favorire il passaggio delle tecnologie dalla fase sperimentale alla loro 

produzione   

• Progetti dotati del “marchio di sovranità” di cui all’art. 4 del Regolamento (UE) 795/2024 a condizione che tali 

operazioni siano coerenti, ove pertinenti, con i criteri di valutazione della presente azione nel caso questi non 

siano stati oggetto di valutazione a livello UE  

• Eventuale previsione di aspetti occupazionali connessi alla realizzazione dei progetti di investimento  

• Capacità di concorrere alla copertura finanziaria del progetto 

• Rispetto DNSH/Climate proofing 

   

Criteri di 

valutazione 
 Si rimanda alle specifiche disposizioni previste dal DM 09 dicembre 2014 e ss.mm.ii., del Decreto direttoriale 11 

aprile 2024 volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei 

semiconduttori, anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica” e dal DM 25 ottobre 

2024 recante “Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo. 

 

Soggetto proponente: 

• Affidabilità tecnica, economico, finanziaria e patrimoniale 

 

Proposta progettuale: 

• Piano di impresa 

• Fattibilità tecnica 

• Sostenibilità economico-finanziaria 

• Cantierabilità 

• Idoneità a realizzare o a consolidare sistemi di filiera 

• Grado di ecosostenibilità: in funzione della marcatura climatico-ambientale, della tipologia di investimento in 

linea con quanto previsto nel Rapporto ambientale discendente dal processo di VAS, della dimensione di 

investimento, e tenuto conto della tassonomia UE. 

   

Criteri di 

premialità 
 Si rimanda alle specifiche disposizioni previste dal DM 09 dicembre 2014 e ss.mm.ii., dal Decreto direttoriale 11 

aprile 2024 volto a sostenere la crescita e lo sviluppo tecnologico della catena di approvvigionamento dei 

semiconduttori, anche con riferimento agli interventi di “particolare rilevanza strategica” e dal DM 25 ottobre 

2024 recante “Programmazione risorse PN RIC 2021-2027 in favore dei Contratti di Sviluppo. 

• Progetti collaborativi 

• Grado di partecipazione finanziaria del soggetto proponente 

• Localizzazione in aree interne o a particolare disagio occupazionale 

• Previsione di recupero e/o riqualificazione di strutture dismesse o sottoutilizzate 

• Riconducibilità delle operazioni a ambiti legati alla transizione verde 

• Possesso di certificazioni ambientali attestanti la capacità del programma di investimento di contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi climatici 
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Allegato 1 – Modello di Scheda per la Base giuridica degli Aiuti 
 

Nota bene: I requisiti soggettivi per ciascuna tipologia di beneficiario individuata - unitamente alle forme di costituzione previste per il 

soggetto proponente, ai parametri economico-finanziari, alle specifiche ulteriori limitazioni previste per ciascuna delle tipologie di spesa, 

alle modalità di selezione dei destinatari finali, agli indicatori di performance dei programmi e a tutte le altre disposizioni attuative 

necessarie - saranno dettagliatamente disciplinati in sede di Avviso 

 

Azione del 

Programma 

Operativo 

 2.9.1 “Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie pulite ed efficienti sotto il profilo delle risorse” 

 

   

Risorse 

finanziarie 

disponibili 

 246.078.276,00 EUR. 

Eventuali economie derivanti dal mancato impegno integrale di tali risorse potranno essere utilizzate a 

integrazione della dotazione finanziaria assegnata all’attuazione dell’Azione 1.6.1 del PR FESR Sicilia 2021-2027. 

   

Tipologia di aiuto  X In esenzione - Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i. (RGE). 

 

   

Categoria di aiuto  ∼ “Aiuti a finalità regionale agli investimenti” di cui agli artt. 14 del RGE; 

∼ “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” di cui all’art. 25 del RGE; 

∼ “Aiuti a favore di progetti insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità” di cui all’art. 25-bis 

del RGE. 

   

Tipologia 

beneficiari 
 » MPMI e Grandi imprese aventi forma giuridica di società di capitali 

» Organismi di ricerca e di diffusione della conoscenza (ex art. 2, p.to 83 del RGE) 

I programmi di investimento iniziali potranno essere promossi anche da aggregazioni di soggetti appartenenti 

alle due categorie precedenti, a patto che il soggetto proponente aggregato assuma una veste giuridica di 

società di capitali o di rete soggetto dotata di autonoma personalità giuridica prima del provvedimento di 

concessione elle agevolazioni. 

Per le Grandi imprese la concessione delle agevolazioni è subordinata al preventivo accertamento del rispetto 

del c.d. “Effetto di incentivazione” nei termini di cui all’art. 6, comma 3, lett. b) del GBER. 

I soggetti di cui ai punti precedenti dovranno disporre di una sede operativa in Sicilia non più tardi del termine 

fissato all’interno dell’Avviso per la presentazione della prima richiesta di erogazione delle agevolazioni di 

spettanza. 

   

Settori 

ammissibili 

Classificazione 

per sezioni Ateco 

 Tutti i settori fatta eccezione di quelli riportati nella successiva sezione “Codici ATECO esclusi”  

   

Codici Ateco 

esclusi 
 - Imprese con codici ATECO ricadenti nei settori della «produzione primaria di prodotti agricoli», ovvero la 

produzione di prodotti del suolo e dell'allevamento, della pesca e dell’acquacoltura di cui all'Allegato I del 

Trattato UE; 

- settori esclusi in base all’articolo 7 del Regolamento (UE) 2021/1058 (c.d. “Regolamento FESR”); 

- Imprese con codici ATECO ricadenti nel settore del Turismo e servizi ad esso complementari (es. ristorazione, 

agenzie viaggio, tour operators, noleggio automezzi/imbarcazioni, servizi per la persona, impianti sportivi, et 

simili). 

   

Tipologia di 

intervento 

finanziabile 

 L'azione è finalizzata a sostenere la realizzazione sul territorio regionale di progetti di investimento iniziali (ex 

art. 2, p.ti 49 e 51 del RGE) per lo sviluppo e la fabbricazione di “tecnologie critiche” (come definite dal Reg. UE 

n. 2024/795 – c.d. “Regolamento STEP”) e/o al rafforzamento/consolidamento della relativa catena del valore, 

cui potranno essere connesse attività di ricerca industriale (ex art. 25.2.b) del RGE) e sviluppo sperimentale (ex 

art. 25.2.c) del RGE) riguardanti tecnologie capaci di apportare significativi elementi di innovazione e/o 

contribuire a ridurre o prevenire le dipendenze strategiche dell’Unione rispetto alle medesime tecnologie 
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critiche. 

La rilevanza “critica” della tecnologia oggetto del programma di investimento iniziale e degli eventuali progetti di 

ricerca industriale e di sviluppo sperimentale ad esso correlati saranno valutati avendo a riferimento 

alternativamente o congiuntamente: 

1. almeno due condizioni tra le seguenti:  

i. la condizione di “innovatività”, intesa come capacità di produrre miglioramenti o cambiamenti 

sostanziali in un settore o in un'industria specifici; 

ii. la condizione di “emergenza”, intesa come la capacità di diffondere sul mercato nuove tecnologie di 

recente sviluppo, derivanti ad esempio dalla base di ricerca, che iniziano ad affermarsi e a offrire 

prospettive in termini di crescita o impatto significativi; 

iii. la condizione della “avanguardia”, intesa come capacità di introduzione delle tecnologie più avanzate, 

innovative e sofisticate attualmente disponibili o in fase di sviluppo nel mercato; 

2. la capacità di “riduzione e/o di prevenzione dalle dipendenze strategiche” come definite all’interno 

dell’Avviso. 

I progetti di investimento iniziale devono concernere obbligatoriamente le tecnologie pulite ed efficienti sotto il 

profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette e, in particolare, riguardare uno dei seguenti 

settori: 

- tecnologie, componenti ed apparati per la produzione e l’accumulo di energia da fonti rinnovabili (solare, 

eolica, idroelettrica, idrogeno verde, altre); 

- tecnologie, componenti ed apparati per la produzione di veicoli elettrici, sistemi di ricarica; 

- tecnologie, materiali e componenti per l’efficientamento energetico degli impianti e degli edifici in ambito 

civile ed industriale; 

- tecnologie, materiali e componenti per il trattamento e la depurazione delle acque; 

- tecnologie ed apparati per la cattura e lo stoccaggio della CO2 e per la riduzione delle emissioni in atmosfera.  

 

Nel caso di progetti di ricerca industriale (ex art. 2, p.to 85 del RGE) e sviluppo sperimentale (ex art. 2, p.to 86 

del RGE), gli stessi progetti debbono essere necessariamente presentati in collegamento funzionale con un 

progetto di investimento. 

Analogamente, potranno essere sostenuti interventi di sviluppo e produzione di tecnologie critiche da realizzare 

sul territorio regionale nell’ambito di progetti ai quali sia stato assegnato un marchio di sovranità che attesti la 

capacità di contribuire agli obiettivi STEP, ivi inclusi quelli che otterranno il Sigillo di Eccellenza, in particolare 

nell’ambito dei Programmi Orizzonte Europa ed Europa Digitale, o relativi all’attuazione di IPCEI, a condizione 

che siano coerenti con la strategia del Programma regionale. 

Gli interventi previsti nell’ambito dell’azione saranno realizzati in maniera sinergica e complementare rispetto 

agli investimenti del PNRR. 

   

Soglia di 

investimento 

 Le soglie minime di investimento del programma di spesa per progetto, al lordo dei costi connessi con la 

realizzazione di eventuali progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo sperimentale ad essi complementari, 

sono rispettivamente pari a:  

- 5.000.000,00 EUR per le grandi imprese; 

- 4.000.000,00 EUR per le medie imprese; 

- 3.000.000,00 EUR per le micro e piccole imprese. 

La quota dei costi ascrivibile alla realizzazione di eventuali progetti di ricerca industriale e/o di sviluppo 

sperimentale non può eccedere il 20% del costo complessivo per il programma di investimenti nel suo insieme. 

  
 

Spese 

ammissibili/ 

spese non 

ammissibili 

 Realizzazione di nuovi Investimenti Produttivi Iniziali (IPI) (art. 14 del RGE). Investimenti materiali ed immateriali come di 

seguito declinati: 

» IPI.1 - Costi per l’acquisto di immobili nella misura in cui la relativa acquisizione si renda strettamente necessaria alla 

realizzazione del programma di investimento e comunque entro il massimale del 30% del costo totale dell’investimento 

ammissibile; 

» IPI.2 – Costi per l’acquisto di terreni edificabili e loro adeguamento entro i limiti specifici di cui all’art. 64, comma 1, lett. 

b) del Reg. (UE) n. 2021/1060, nella misura in cui la relativa acquisizione si renda strettamente necessaria alla 

realizzazione del programma di investimenti e comunque più vantaggiosa rispetto all’utilizzo di immobili preesistenti. 
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» IPI.3 - Adeguamento o ristrutturazione di spazi fisici: adeguamento o ristrutturazione edilizia di immobili già esistenti 

strettamente funzionale alla realizzazione del progetto di investimento. I lavori di adeguamento e/o la ristrutturazione 

edilizia sono finanziabili a condizione che il soggetto proponente disponga di un idoneo titolo giuridico debitamente 

registrato che lo immetta nella disponibilità effettiva dell’immobile oggetto dell’intervento e che ne garantisca la 

disponibilità almeno per 5 anni dalla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, fermo restando 

le disposizioni sulla stabilità delle operazioni di cui al Reg. (UE) n. 2021/1060. Le spese ascrivibili alla presente categoria 

sono ammissibili entro il massimale del 40% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

» IPI.4 - Costi per la progettazione, la direzione dei lavori e della sicurezza di cantiere: da sostenersi entro il massimale del 

4% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

» IPI.5 - Costi relativi a strumentazione e attrezzature, compresi arredi e macchinari, strettamente funzionali alla 

realizzazione del progetto di investimento. 

» IPI.6 - Acquisto di software, acquisizione a titolo oneroso di licenze d’uso di software, know-how e altre forme di 

proprietà intellettuale strettamente funzionali alla realizzazione dell’IPI, da sostenersi entro il massimale del 20% del 

costo totale dell’investimento produttivo ammissibile. 

» IPi.7 – Costi per servizi di consulenza ed affini, compresi quelli connessi per l’espletamento degli adempimenti 

obbligatori di informazione e comunicazione di cui all’art. 50, par. 1, lett. e del RDC (Operazioni di importanza strategica) 

da sostenersi entro il massimale del 20% del costo totale dell’investimento ammissibile. 

 

PRI/PSI – Costi per la realizzazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (art. 25, comma 3 del GBER): 

Nella quota massima del 20% del costo totale ammissibile per l’interno programma di investimento candidato alle 

agevolazioni (progetto di investimento iniziale + eventuale progetto di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale). 

» PRI/PSI.1 - Personale: ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario nella misura in cui sono impiegati nel progetto; 

» PRI/PSI.2 - Costi relativi a strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. 

Se gli strumenti e le attrezzature non sono utilizzati per tutto il loro ciclo di vita per il progetto, sono considerati 

ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo principi 

contabili generalmente accettati; 

» PRI/PSI.3 - Costi relativi agli immobili e ai terreni nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per il progetto. Per 

quanto riguarda gli immobili, sono considerati ammissibili unicamente i costi di ammortamento corrispondenti alla 

durata del progetto, calcolati secondo principi contabili generalmente accettati. 

» PRI/PSI.4 - Costi per la ricerca contrattuale, le conoscenze e i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne alle 

normali condizioni di mercato, nonché costi per i servizi di consulenza e servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai 

fini del progetto; 

» PRI/PSI.5 - Realizzazione di attività di comunicazione e disseminazione dei risultati della ricerca industriale e/o sviluppo 

sperimentale: attività di comunicazione esterna finalizzate a promuovere un’ampia diffusione dei risultati e prodotti 

progettuali presso i settori/gruppi target, nonché a sensibilizzare i potenziali utilizzatori e i diversi soggetti coinvolti nelle 

tematiche progettuali (incluso il grande pubblico), al fine di ampliare il coinvolgimento degli stessi e contribuire nel 

lungo periodo alla condivisione e alla replicabilità dei risultati. Rientrano nel suddetto massimale anche i costi connessi 

con gli adempimenti obbligatori di informazione e comunicazione di cui all’art. 50, par. 1, lett. e) del RDC (Operazioni di 

importanza strategica). Tali costi si qualificano quali “sevizi di consulenza e sevizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai 

fini del progetto” secondo quanto previsto dall’art. 25, comma 3, lett. d) del GBER. 

» PRI.7 - Spese generali supplementari e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle forniture e di prodotti 

analoghi, direttamente imputabili al progetto in misura forfettaria pari al 20% del totale degli altri costi ammissibili per il 

progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. 

(*) 

Le specifiche limitazioni previste per ciascuna tipologia di spesa (massimali, metodi di calcolo, modalità di 

rendicontazione, documentazione giustificativa e altri requisiti specifici) saranno specificate in sede di Avviso. 

L’Amministrazione regionale si riserva di adottare, successivamente alla pubblicazione dell’Avviso, specifiche 

linee guida per la rendicontazione delle spese. 

Il programma di spesa dovrà rispettare il principio "Do No Significant Harm" (DNSH), garantendo che le attività 

oggetto di finanziamento non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali previsti dalla normativa 

Unionale. Analogamente, dovrà essere rispettato il principio del climate proofing, conformemente agli 

orientamenti tecnici della Commissione sulla verifica della sostenibilità climatica degli investimenti, assicurando 

la resilienza agli impatti climatici avversi attuali e futuri e la coerenza con gli obiettivi di neutralità climatica 

dell'Unione Europea. 

   

Procedure  □ Procedura automatica 

□ Procedura valutativa - a sportello 

X Procedura valutativa - a graduatoria 

□Procedura negoziale 
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Forme del 

contributo 
 □ Concessione di garanzia 

X Contributo in conto capitale 

□ Contributo in conto interessi 

X Finanziamento agevolato (mediante eventuale utilizzo della “Sovvenzione soggetta a condizioni” ex art. 57 del 

Reg. UE n. 2021/1060) 

□ Sgravi fiscali o contributivi 

   

Intensità 

massima di aiuto 

o aiuto massimo 

concedibile 

 Gli aiuti sono concessi nelle seguenti forme e rispettive intensità di agevolazione: 

 “Aiuti a finalità regionale per gli investimenti iniziali” ex art. 14 del Reg. UE 651/2014 e ss. mm.ii. per il 

sostenimento di costi legati alla realizzazione degli investimenti iniziali, nella misura minima del 70% dei 

costi ritenuti ammissibili (a lordo delle maggiorazioni previste per le MPMI), a seguito di valutazione da 

parte del Dipartimento regionale delle Attività Produttive. Le intensità di aiuto potranno essere maggiorate 

sino ai limiti previsti dalla Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2021-2027, comprensive delle 

maggiorazioni previste dalla Decisione della Commissione europea n. C(2024) 6797 final del 3.10.2024; 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.  per la realizzazione di 

progetti di ricerca industriale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al punto precedente, con un’intensità di aiuto pari al 50% dei costi ammissibili 

[ex art. 25, comma 5 lett. b) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER 

ove pertinenti; 

 “Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo” ex art. 25 del Reg. UE 651/2014 e ss.mm.ii.  per la realizzazione di 

progetti di sviluppo sperimentale strettamente correlati e funzionali alla realizzazione dei progetti di 

investimento iniziale di cui al primo punto, con un’intensità di aiuto pari al 25% dei costi ammissibili [ex art. 

25, comma 5 lett. c) del GBER], fatte salve le maggiorazioni previste dall’art. 25, comma 6 del GBER ove 

pertinenti; 

 “Aiuti a favore di progetti insigniti del marchio di eccellenza che ne attesta la qualità” ex art. 25-bis del Reg. 

UE n. 651/2014 e ss.mm.ii. 

   

Requisiti di 

ammissibilità 
 » Requisiti di ricevibilità ed ammissibilità generale di cui al documento “Programma Regionale FESR Sicilia 

2021/2027. Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni' 

» Requisiti di ammissibilità specifici per l’Azione 2.9.1 come definiti nel documento “Metodologia e criteri di 

selezione delle operazioni”: 

o I progetti di investimento iniziale devono concernere obbligatoriamente le tecnologie pulite ed 

efficienti sotto il profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni nette e, in particolare, 

riguardare uno dei seguenti settori come definiti dal Reg. UE n. 795/2024: 

∼  tecnologie, componenti ed apparati per la produzione e l’accumulo di energia da fonti 

rinnovabili (solare, eolica, idroelettrica, idrogeno verde, altre); 

∼  tecnologie, componenti ed apparati per la produzione di veicoli elettrici, sistemi di ricarica; 

∼  tecnologie, materiali e componenti per l’efficientamento energetico degli impianti e degli 

edifici in ambito civile ed industriale; 

∼  tecnologie, materiali e componenti per il trattamento e la depurazione delle acque; 

∼  tecnologie ed apparati per la cattura e lo stoccaggio della CO2 e per la riduzione delle 

emissioni in atmosfera 

o L’intervento è coerente con le strategie regionali in campo energetico contenute negli strumenti di 

pianificazione settoriale vigenti; 

o L’intervento soddisfa almeno una delle condizioni seguenti: 

a) apporta al mercato interno un elemento innovativo, emergente e all'avanguardia con un notevole 

potenziale economico; 

b) contribuisce a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche dell'Unione. 

o L’intervento sarà realizzato nel rispetto dei seguenti principi generali: 

∼ “non arrecare danno significativo per l’ambiente” (“Do no significant harm – DNSH) di cui al 

Reg. UE n. 2020/852; 
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∼ “immunizzazione dagli effetti prodotti dal cambiamento climatico” (c.d. “Climate proofing”) di 

cui all’art. 73.2, lett. J) del Reg. UE n. 2021/1060. 

» Requisiti di ammissibilità specifici previsti per la misura di sostegno (per gli operatori economici): 

I. per le imprese di grande dimensione (come da definizione di cui all’Allegato I al GBER): essere costituite 

ed iscritte come attive al Registro delle imprese ed aver approvato e depositato almeno due bilanci di 

esercizio; 

II. per le micro, piccole e medie imprese (MPMI) (come da definizione di cui all’Allegato I al GBER): essere 

costituite ed iscritte come attive al Registro delle imprese ed aver depositato almeno tre bilanci di 

esercizio, con ricavi delle vendite medi almeno pari ad € 1 milione; 

III. per le imprese innovative e le start-up innovative: essere costituite ed iscritte come attive nell’apposita 

sezione del Registro delle imprese, anche se di nuova costituzione e senza vincoli di fatturato minimo 

come richiesto per le MPMI di cui alla lettera precedente, a condizione che il relativo apporto 

tecnologico e/o di competenze risulti comunque strettamente funzionale al programma di investimenti 

candidato alle agevolazioni, in considerazione dell’apporto di conoscenze e/o contributi protetti da 

privativa industriale (es. soggetti titolari di brevetti). 

************ 

Eventuali ulteriori requisiti di ammissibilità soggettiva potranno essere definiti all’interno dell’Avviso. 

   

Criteri di 

valutazione 
 » Affidabilità tecnica, economica, finanziaria e patrimoniale del soggetto proponente; 

» Qualità tecnica e completezza del progetto; 

» Rilevanza della proposta progettuale sotto il profilo degli sviluppi tecnologici di settore e/o in termini di 

sviluppo della filiera; 

» Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di economicità della proposta, adeguatezza e 

sostenibilità del business plan e prospettive di crescita dell’impresa; 

» Contributo all’occupazione in termini di posti di lavoro creati presso i beneficiari; 

» Cantierabilità dell'iniziativa. 

************ 

I descrittori dei criteri di valutazione e le relative modalità di attribuzione dei punteggi ad essi corrispondenti 

saranno definiti all’interno dell’Avviso. 

   

Criteri di 

premialità 
 » Numero di MPMI coinvolte nel partenariato di progetto e/o coinvolte in una collaborazione effettiva con il 

soggetto proponente; 

» Grado di partecipazione finanziaria; 

» Localizzazione in aree interne o a particolare disagio occupazionale; 

» Progetti che includono interventi di bonifica ambientale, o che prevedano il reimpiego di edifici dismessi 

e/o in condizioni di sottoutilizzo mediante la realizzazione di interventi brownfield; 

» Localizzazione delle unità locali all’interno di insediamenti a destinazione urbanistica produttiva (es. zone 

ASI, aree PIP, poli tecnologici, altro equivalente); 

» Possesso di certificazioni di qualità e/o ambientali attestanti la capacità del programma di investimento di 

contribuire al raggiungimento degli obiettivi climatici; 

» Certificazione di parità genere. 

 

Le premialità indicate nel precedente paragrafo saranno applicate esclusivamente qualora i richiedenti ne 

facciano espressamente richiesta nella domanda di contributo. Le suddette premialità non verranno invece 

applicate: 

» in mancanza di una espressa richiesta; 

» qualora, a seguito dell’istruttoria della domanda, dovesse esserne accertata l’insussistenza. 

************ 

I criteri di premialità e le relative modalità di attribuzione dei punteggi ad essi corrispondenti saranno definiti 

all’interno dell’Avviso. 
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Prot. n°  38134       Palermo, 07/11/2025 

 

 

 

 

Assessore delle Attività Produttive 

assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 

 

Oggetto: Deliberazione n. 239 dell’8 agosto 2025 - Programmazione PR-FESR 2021-27 - proposta 

di approvazione basi giuridiche relative alle seguenti azioni: 

 

• 1.6.1 “Promozione di investimenti per lo sviluppo e la fabbricazione delle tecnologie 

digitali, delle innovazioni, delle tecnologie deep tech e delle biotecnologie” 

• 2.9.1 “Sostenere lo sviluppo e la fabbricazione di tecnologie pulite ed efficienti sotto il 

profilo delle risorse” 

 

 

 

In relazione all’oggetto, in seguito all’incontro con gli uffici della Commissione Europea del 6 

novembre 2025, durante il quale sono state espressamente richieste alcune modifiche, si trasmettono 

in allegato le basi giuridiche modificate, rispetto a quelle approvate con Deliberazione n. 239 dell’8 

agosto 2025. 

 

Le modifiche sono le seguenti: 

 

1. è stata scorporata la dotazione finanziaria di 300 mln/€ dall'Azione 1.6.1 per il finanziamento 

di Contratti di sviluppo MIMIT coerenti con le finalità dell'azione (ivi compreso il CdS STM 

su semiconduttori) e creata una BG dedicata con i criteri di selezione MIMIT del PN RIC 

2021-2027 (attualmente in via di verifica); 

 

2. è stata introdotta clausola di flessibilità che consente di reintegrare a valere sull'Avviso STEP 

- Azione 1.6.1. le eventuali economie derivanti dall'attuazione dei Contratti di sviluppo 

MIMIT selezionati a valere sulla dotazione finanziaria dedicata di cui al punto 1, nonché da 

eventuali risparmi di spesa in attuazione delle progettualità selezionate a valere sulla 

dotazione dell'Azione 2.9.1; 

 

3. è stata esplicitata l'esclusione dal perimetro di ammissibilità delle imprese che svolgono 

attività turistiche o complementari al turismo; 

 

4. sono state esplicitate le tipologie di tecnologie critiche ammissibili, per agevolare la 

formulazione delle proposte progettuali; 

 

 

 



 

 

 

5. sono state introdotte soglie dimensionali minime differenziate per la presentazione delle 

proposte progettuali da parte di grandi imprese, medie imprese e micro-piccole imprese e 

rimossa la soglia dimensionale massima; 

 

6. è stata ridotta al 20% la quota massima del costo del programma di investimento ammissibile 

per attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale; 

 

7. è stato introdotto il richiamo all’art. 25-bis del Reg. UE n. 651/2014 per il finanziamento di 

progetti insigniti del “marchio di eccellenza”; 

 

8. è stato introdotto il richiamo all'obbligo del rispetto del principio DNSH e Climate proofing 

(ex art. 73.2, lett. J) del Reg. UE n. 2021/1060) quale condizione di ammissibilità; 

 

9. è stata introdotta la "Sovvenzione soggetta a condizioni" (ex art. 57 del Reg. UE n. 2021/1060) 

quale forma di agevolazione concedibile nella forma di prestito rimborsabile a integrazione 

dell'opzione "contributo in c/capitale" al fine di consentire la saturazione massima del 75% 

quale quota di spesa ammissibile agevolabile, sempre nel rispetto dei massimali di ESL 

previsti dalla Carta europea degli aiuti di Stato a finalità regionale valida per l'Italia; 

 

10. sono stati aggiornati i criteri di ammissibilità, valutazione e premialità. 

 

 

 

 

Il Dirigente Generale 

Dario Cartabellotta 
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